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Negli incontri di 
Pettini in Grecia 
si discute di 
Medio Oriente, 
Cee, Cipro e Nato 

I travi «rottomi évi MoeV Oriente, hi questione di Cipro, 
le prospettive delle Comunità ~ europeo" » la recente deci­
sione greca di rientrare nella NATO «ano ststl al cantra 

• ooKcoltoqel che Il erettlÒeiHe dalla Repubblica, Sandra 
a Fortini, ha avuta ean f maffkxi ' atpontnti dalla politica 
. ellenica, dal cape detto Stato, Karamanlls, al primo mi­

nistro, Rallls, noi corta dalla sua visita di Stato ad 
Atana. C'è stata un ampie scambia a confronto di api-
nlonl su tutta la majajìlorl quastlonilntornaclonali, ancho 
In basa agli lirterrogetlvl che presente l'imminente avventa 
di Reegan alla pmWeiua dogli USA. IN ULTIMA 
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Il governo nega anche; alla Càn^^ 
! >. ' ' T J f ) • :'v.nu • ;-:>• t n : 

In Parlamento spargono nebbia, nei corridoi si accusano 
:sono 

otere 
Resta oscuro il punto decisivo: chi e perche ha nascostoli dossier sullo scandalo - Gravi inter­
rogativi sulla Procura romana -Il caso Bisaglia - Invito ad Andreotti - Le critiche di altri settori 

Per lo «candaflo petroliero un'altra 
giornata parlamentare tesa, drammati­
ca, ricca di spunti politici ma anche 
legnata dalla inconsistenza e dal carat­
tere sfuggente dell'informazione, delle 
anàlisi e della piattaforma di azione del 
governo. Gli elementi salienti della se­
duta a Montecitorio possono essere cosi 

'riassunti: .':••' 

1 . Mentre 1 ministri'hanno in sostan­
za ripetuto quanto già detto al Se­

nato, £1 presidente del Consìglio ha 
dovuto tener conto.dèlia questione.di 
fondo posta dai comunisti:, e cioè la 
questione delle responsabilità politiche 
e del meccanismo di potere che sono 
alla base delle gravissime deviazioni: e 
dell'intreccio di - corruzione e pratiche 
ricattatorie. La >' replica dì Forlani è 
aiata tutta tesa a negare che lo scan­
dalo comporti responsabilità del genere. 
In discussione non sarebbero né il per­
sonale- di governo né un pluridecennale 
sistema di potere ma'solo singole re­
sponsabilità personali ^al di fuori del 
mondo governativo. Da qui la difesa 
di Bisaglia, ìT rifiuto di dimissioni di 
opportunità politica e morale' per i mem­
bri dei, goveme, chiamati in 

2 La* «ut» roplièa «ella opposiztohi 
democraticfte. B compagno Di Gm-

lio ha riproposto la questione politica 
riferendola alla gravità intrinseca dei 
fatti e alla mancanza di atti: davvero 
risolutori. Egli ha invitato Andreotti, 
Di Vagno e Magnani Nova « chiarire 
i fatti che li hanno 'riguardati. E co­

storo hanno dovuto prendere la parola. 
In particolare Di Giulio ha sollevato il 
problema della situazione nella procura 
romana. 

3 La dichiarazione di Andreotti. Egli 
ha ribadito di essere stato infor­

mato daCasardi nel 1974 dell'iniziò di 
un'inchiesta a carico di Foligni, di cui 
poi non seppe più nulla avendo cam-

•• biato incarico ministeriale. E si ' è la­
mentato che nulla gli fosse stato dettò, 
dopo la scoperta dei gravi reati consu­
mati da generali della Guardia di fi­
nanza, nel periodo in cui ricopri la ca­
rica di presidente del Consiglio. Ma non 
si capisce perché lui stesso, trovandosi 
in tale posizióne, non abbia sentito il 
bisogno di informarsi sull'esito di una 
indagine che aveva inizialmente inco­
raggiato. -V- '''•' •••••'<?• ̂  %" • • -•'••••.';. > 

4 Ai margini della seduta vi sono 
stati lunghi colloqui coi giornalisti 

da parte di Forlani e Piccoli. Le dichia­
razioni - erano tutte tese a rassicurare 
sulle buone intenzioni del governo ma 
facevano filtrare anche sospetti e legami 
ambigui con la vicenda democristiana 
(Piccoli ha parlato di «regia esterna 
alla DC»). Ambedue hanno ostentato 
»m eerto ottimismo. Ciò, insieme al fatto. 
che non è àncora stato fissate ìijvertice 
él.maggioranza,.ha indótto gli osserva­
tori a ritenere che sia rientrata ò forte­
mente diminuita la pressione del PSI 
sulla DC e sul governo. 

Ma tutta la vicenda è più che mai 
. all'ordine del giorno del paese, delle sue 
istituzioni e dell'opinione pubblica.. .. 

ROMA — Per quanti sforzi 
abbiano potuto fare il presi­
dente del Consiglio e i mi-
stri Làgorio, Sarti e Revigllo 

; (Difesa. Giustizia e Finanze), 
il dibattito di ieri alla Camera 
sullo .scandalo petrolio e la 
vicenda Peoorelli-Sid, non è 
stato ridotto ad una sciatta 
replica della discussione di 
mercoledì in Senato. • 

> Questo per parécchi motivi. 
Intanto perché, chiamati in 
causa dal compagno Di Giu­
lio, tanto Andreotti quanto i 
sottosegretari Maria Magnani 
Noya e Giuseppe Di Vagno 
hanno avvertito l'opportunità 
di .prendere la parola per 
chiarire' davanti al Parla­
mento le rispettive posizioni 
nell'intricata vicenda. E l'at­
tesa dei loro interventi finali 
ha accentuato, per molte ore. 
la ; tensione - in aula ;e nel 
Transatlàntico. Poi. perché 
dalla stessa maggioranza si 
sono levati • toni : assai più 
differenziati che al Senato. 
rendendo più marcato T isola­
mento della DC. Un isolamen­
to che in qualche modo, e 
per quanto paradossale possa 
sembrare, era stato accen­
tuato proprio dalla, dlchiara-
none pretfinlnàre di Forlani 
tutta protèsa dk stata .anche 
questa ima novità) a far 
quadrato intorno a totta la 
DC col pretesto che' «-Ì pre* 

Giuseppe F. MennéHa 
; (Segue in penultima) ì> 

Sono infortuni, dice Piccoli, 
Una regìa esterna 

7.T; 

n segretario de, Forlani, Donat Cattin e Lagorio parlano in Transatlantico 
Il cap«) del governo comprensivo con Casardi - Longo cambia idea su Bisaglia 

ROMA - Nel C&TW teso d*I-
Yavla •. di Montecitòrio, -sotto 
gli occhi delie tritatila afro-
colme — e U siede anche la 
sorella di Mino PecoreUi —, 
i banchi quasi deserti dèi de­
putati democristiani, suggeri­
scono Vimmaaine non di un 
partito orgoglioso, perfino 
protervo, ma dì un -partito 
isolato. Non si farà processa­
re la VC? Quésto è stato il 

fono del discorso di Forlani. 
Ma sono gli stessi capi de­
mocristiani che si offrono al­
la sbarra del processo alme­
no come testimoni volontari. 
Piccoli. Forlani, Donat-Cat-
tin: mai come in questa oc­
casione tanta ansia àt fermar­
si coi cronisti negli angoli di 
Montecitorio, di parlare, di 
spiegare, di convincere. 

«Questo è una.catena, più 

tiri più roba viene fuori ». 
commenta Stefano Rodotà nel 
Transatlantico. E tutto appare 
sempre pia legato, sempre pia 
strettamente intrecciato. • ' 

La paróla al primo testi­
mone, Amando Forlani. E* il 
primo pomeriggio, la tensio­
ne sembra essersi per ora air 
Untata in attesa deW inter­
vento di Giulio Andreotti, in 
serata. E Forlani comincia 

Iniziativa dei comunisti nel Paese 
La Dirottone dal PCI ha aaanlnato e 

diecuaeo tra «Il altri tomi soprattutto quello 
che è oajatto dal dibattito In cereo In paria-
manto, H tanta deajH acandaH che coinvot-
ojono paeomonto portiti di ojovomo e'orfani 
dallo etata. La Pepatone no Hoadlto rur: 
ojonxa di atti chiarificatori e fatti Incisivi 
da porto dotrooocutivo, tati ola* da darò 

di pmida, di maralita, di 

monto ohe saloono dal Paooo. La Direziono 
dol PCI ha deeiao inoltro ohe tutto lo orga­
nizzazioni dot partite prendano la Iniziative 
natoaaarla par far al che I conienlaU alano 
alla «osta dolio forzo onesto e eane dal paooo 
che esigono la fino del sistema di, potere e 
del metodi di governo finora invaiai, che 
hanno vessato e etremalo la nostra eco­
nomia, la nostra eodetà. lo nostro Istitu­
zioni. 

dal Sid. E* chiaro che vuole 
sottolineare soprattutto una 
cosa. Lui non sapeva niente, 
non era stato informato > di 
niente. Ma Andreotti non le 
riferì, passandole le conse­
gne della Difesa. deU'indagi-
ne aperta dal Sid su Fotigni, 
U generale Giudice e compa­
gnia? «Ma no. le cose impor­
tanti all'epoca erano la leg­
ge sulla Marina e cose del 
genere... Se Andreotti avesse 
saputo qualcosa di importan­
te me lo avrebbe detto. Do­
vreste saperlo, d'altronde. 
che i servizi segreti sforna­
no centinaia di pagine al 
giorno, le cose che contano 
però sono appena a 10% e 
uno come fa a - rendersene 
conto al momento?». 

Ma c'è anche 3 piccolo col­
po dt scena. Che anche Ca-

Antonio Caprarica 
(Segue in penultima) 

« Ecco la lettera >, Bisaglia nei guai 
- . - - : . • • . - . - • - - - - - _ - . .. t ;r 

A Fanf ani l'originale del e documento PecoreUi » - Interrogato Evangelisti 
ROMA — Sembra proprio che 
il giallo della famosa lettera 
di Mino Pecarelli a Bisaglia 
sia arrivato ad una clamoro­
sa conclusione: La lettera c'è, 
è proprio quella della quale si 
è parlato nei giorni scorsi: un 
documento che racconta dèi 
soldi che n ministro democri­
stiano arrebbe regolarmente 
versato sul conto corrente di 
«O.P.», la rivista diretta da 
PecoreUi, U giornalista ucci­
so in un agguato. Adesso que­
sta lettera (che mette davve­
ro nei guai Toni Bisaglia) i 
nelle mani di Amintofe Fanfa-
ni. GlieVha consegnata ieri 
sera Rositi PecoreTli, la so-
réOa del direttan di cO.P.». 
Fanfani l'ha consegnata im­
mediatamente al giurì dono-
re del Senato che si occupa 
dei caso Bisoglia-Pisanò. 

Fino a ieri Bisoolia ha so­
stenuto che la fotocopia della 
lettera, esibita in Senato dal 
missino Pisano, fosse un fal­
so. Ora la sua tesi sembra 
proprio vacillare. Bisaglia i 
nei aitai fino ei collo, cóme 
può difendersi adesso? 

Ieri della lettera si sono 
occupati anche i giudici, che 
per tutta la giornata hanno 
tentato di rintracciare Rosita 
PecoreUi, per chiederle noti­
zie dì quel documento. Ma Ro­
sila PecoreUi è stata per tutta 
la giornata alla Camera a se­
guire 9 dibattito sullo scan­
dalo. In serata, di sua inizia­
tiva i andata da Fanfani. Sem­
bra che la signora PecoreUi 
stamattina sarà interrogata 
dai giudici romani. 
'. Infanto ' in queste ore H 
sostituto procuratore Sica sta 

compiendo nuovi atti istrut­
tori. L'altro ieri sera è stato 
interrogato in gran segreto 
Franco Evangelisti, coinvolto 
nella vicenda da alcune re­
centi rivelazioni. 71 parlamen­
tare de, noto come «braccio 
destro* dì Andreotti, già in­
vestito dallo scandalo Catta-
girone, i stato chiamato u te­
stimoniare sui suoi rapporti 
anche lui con Mino PecoreUi. 

Due mesi prima dell'assassi­
nio del giornalista, com'è no­
to, ci fu ìa famosa cena nel­
la sede aeUa * Famiglia Pie­
montese* atta quale parteci-
parono — oltre allo stesso 

Pecorem — fi senatore de Ciad-
dio Vttalone (allora sostituto 
procuratore, già «fedelissi­
mo» ci Andreotti). fi mogi-
strato conserDotore Adriano 
Tasti, fi penarote della Finan­

za Lo Prete (ora 
per lo scandalo del petrolio) 
a fi costruttore Waber Barn-

scritto ieri — 
Pecorsni mostrò la copertina 
di un numero M *OP» an­
cora dm passare uMe 
con S M grossa jota di 
dreotH 9 un titolo 
opti assonni dot i CaUogirone 
passavano mUa corrente dal 
leader de. 
queUa*trovata* non 
qua opti altri mettati. 
- Secondo quanto scrìve Par 

net 

(Segue in penultima) 
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La dura 
risposta del 
capogruppo 

del PCI 
ROMA — « Onorevole For­
lani! », ha esclamato ad un 

^tratto della sua replica il pre­
sidente dei deputati comuni­
sti Fernando Di Giulio: « Lei 
non può venirci a dire che 
quel che accade tn Italia e 
colpo} .soltanto di; qualche 
uomo cattivo o di qualche 
disonesto. Nessuno può ere' 
derlòt e le premesse ideolo­
giche non c'entrano. Qui 
c'entra l'analisi della;storia 
dei 35 anni del sistema di 
potere de. Non le va questa 
analisi? Liberissimo, ma de-: 
ve comunque fornirci una 
sua-interpfstazione di. q*ev 
Iti crisi: che non è la storia 
delle ruberie dì questo o 
queinaltro ina i larvicene* a, 
la crisi di una Stata che non ! 
riesce od tmpedtreje no meni \ 

1 gravissimi è madornali coUu- • 
stoni, che produce scandali 
in cui sono coinvolti alti co­
mandi e corpi separati, prò-1 
cure e ministri. E a proposi- < 
to di quésti ultimi: se non. 
sanno nulla, nemmeno quel. 

; che fanno i loro generali e '. 
quel che accade nella magi­
stratura, allora vadano a fa­
re un altro mestiere. Oppu­
re, se sanno, e non parlano, 
la questione assume un péso 

, ancor più grave. Non basta 
, insomma contestare wn fon­
do dell'Unità ("sono man­
cati i fattt che avrebbero po­
tuto dare il segno dì una vo­
lontà nella giusta direzio-
ne"). Lei, come presidente 
del Consiglio e anche della 
DC aveva U dovere di formu­
lare un'analisi seria e credi­
bile di ciò che accade oggi 
in Italia, e del perchè que­
ste cose succedono. Non lo 
ha fatto, e questo denuncia­
mo al Paese». 

*Le belle parole non sono 
più credibili dagli onesti del 
nostro Paese, perchè troppe 
volte sono state usate senta 
che seguissero i fatti E in­
vece ormai runico linaicap-
gio con cui bisogna rivolger­
si agli onesti è U linguaggio 
dei fatti. Il resto appare non 
solo come un modo di elu­
dere i problemi, ma addirit­
tura come una beffa: 

Perchè il PCI guarda, so­
prattutto in occasione di 

; questo scandalo é di questo 
; dibattito, all'Italia degli one­
sti? Perchè i comunisti han­
no 
speranza. «Il timore — ha 
spiegato Di Giulio — dello 
scoraggiamento di fronte a) 
vicende così torbide e di 
fronte mOa difficoltà di fare 
chiaretto; a la speranza di 
una ricotta delle coscienze 
degli onesti: di quelli che 
sono in questaula a qualsiasi 
partito appartengano, a di 
quelli che costituiscono la 
grande maggioranza del no­
stro popolo ». E ì conasjati 

la loro forza e tenacia per su> 
setrare la ricotta degli one-

' sii. Se non vi fosse, gravi sa­
rebbero te prospettive per 
la aopravviveiua stessa delle 
istituzioni democratiche « 
del regime che, attwaoeisu la 

to in questo Paese ». H pre­
sidente dei deputati comuni­
sti ha quindi motivato la 
profenda iiisoodisfaziaae del 
PCI per la postsknu 
dal geenne alla 

LE VERITÀ' DI LAGO* 
RIO — n ashUttr» della Dt-
fesa ha fornito alcune iafer-

il interessasti. « Mm vi 
e inedi di din ìa 

verità; affrontare la 

Giorgio Fratta Mora 
(Segue in penultime) 

« Espresso » tampona « merci » ed è travolto da un terrò treno 

\ 

gravi 
La sciagura può assumere proporaoni più drammatiche: alcimì passeggeil so­
no in condizioni gravissime, si cercano altri corpi tra le lamiere - All'origine 
della tragedia il distacco di 28 carri del convoglio merci - L'opera di soccorso 
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Vanti morti, desine; e decina di fai III 
(forse canto), alcuni del quoti In condl-
alonl gravloslma. Questo è II Mtancto 

di Lamezia Te 
non 4 finita, oocondo I 

alta luco 
dello lutoelaUiliho; e durante tutta la 
gtomata di lori. In un 
deltrono che prevenrvadalla Sicilia, 
precipitato netTurto epawont 

a lato, dona linea, 

dormivano. Tutte e • 
dall'altra notte. A quell'ora, un trèno 
merd oumubsto da 41 carrl,-
tranoitato oltre -
no una ventina di vuuoht-al 
coti btoecande H Mnarle. Pochi nunutl 

•rneaJo, parti 
diretto a Sii 

L'urto ora InevttaMleed ara aoto tlnlsle 
della tragedia. Pochi minuti dopo, aut 
due convoojr aajuravtajIlatL -ftnhre a* 
grande. vetocHÉ • F« oopreaao * 

io* 

Jerzy Ozdowski, del gruppo Znak 

Un ccrttolsco eletto 
vite pruno niaistro 
del governo 

•%&&£' 

Dirìgorà il sottorofamiglia • affari sodali* Il 
Panamonto decido un tiyjipasto noi ininistori 

VARSAVIA - H 
polacco (Sejas) ha eletto ieri 
alTtaiaousltà il deputato cas-
toik» Jerzy Omhnrski alla 

del settare Patnifha e 
affari sodaM -> è il primo 

un ruolo cosi elevato nel 
« e n 

_ T si 
la aefWIva 
mnonnna. 

n nuovo vice prime 
è ano dei cast 
tonai detto «Znafc» f«n se­
gue»). 0 nmmvaamno è 

A MMOHMMS 
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MtL 30 aenneioJ rAchlOa 
w x Lauro salperà le an­
core da 
lunghissinw viaggio te 

ci dica come si fa 
ariconoscerlo 

• • - — • • « • • : • — — * 

stj iprndwrhinl 
porte deOa nostra; 

U dai qu*ti si 
che aumenta 
eV amartan^Bmoni " an^aJ Bàsaatf^amaaafeoml 

aecUtoDo fra t 
te nxìUoni e 1 
uomo 

fa dal 

del ISTI fi 
dei doMUtati è easano-
^ M ^ m e e n m o n a ^ vt̂ poniogĵ aF̂  

bri doiTTstitoto «OdU» (Can­
tre dt ftnuBuiuUilwii e él 
stasi ascsiM). fondato a Var­
savia nei t M da 

I^amea 
tetra, se uno avesse sa 
toreadl farle tosto, porto-
Itone e aseaue a tosta. E 
poi fl 
dure la 
dioanetudi 
ni e^reaaltoo per obi è 

pia non 
" le. 

._ . _ _ et . 
leeeere ieri sui e Corriere 
deOa Sere» fa 
di Fabio FrWcrtfl tofffehv 
a»« 
a U nriUent - per i 

— dal Mal» e ot 
ai l a j r w l n i , tu 

tenevi por U* 
\* di fine 

•e 
U monoici va o l a 

avvertoo, ^ _ ^ . 

•a troie a « 
dt - — 

S «costo dot » é * « 

«eesfo aeOe socansé e col 

ì*f s 
le rihppHu o a 

dot 
tleroae-

fff ifaWenl 

duri quindici etorni o sm-

cheuiam-
eoa is mtesrta e ; 

to sconforto ut ohi otene 
buttato suflb et resa e st3 

I 
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